
 

 
 

Vigiliare :   ore 18.00 
Festive   :   ore   8.30 – 10.00  
                           11.30 – 18.00 
Feriali     :   ore  8.30 – 18.30*    
                  *esclusi luglio e agosto 

PARROCCHIA – Via Mascagni 46/A – tel. e fax  02 66046464 
                             e-mail         :  parrocchia.sgiuseppecinisello@gmail.com   
                             Segreteria :  dal lunedì al venerdì: 16.00-19.00 
Don CLAUDIO BORGHI – Parroco – tel. 02 66046464 
Don ALESSIO MAURI– Vicario  Parrocchiale – tel. 02 6600061 
Suor ENRICA MOLTENI – tel. 338 5882875 
CENTRO GIOVANILE ORATORIO SAN DOMENICO SAVIO Via L. Da Vinci 26 -   
Tel. 02 6600061 – Segreteria : lun-ven 15.00-19.00  - sab e dom 14.30-19.00 
SCUOLA DELL’INFANZIA SAN GIUSEPPE  - Via Machiavelli 34 – tel. 02 66048236 
CARITAS PARROCCHIALE – CENTRO DI ASCOLTO VINCENZIANO 
Via S. Giuseppe 2  - tel.  02 6185145 – Martedì e Giovedì  9.00 - 12.00  

 

 
 

 

 
 
NOTIZIARIO DI INFORMAZIONE PARROCCHIALE 

       
 

  22 gennaio 2017 – ANNO XXVIII – n. 2 
 

UN GRANDE PIENO  
DI  VUOTO! 

a proposito di società, 

famiglie e giovani  
 

Sono bastati pochi giorni del nuovo anno per dire che di veramente “nuovo” non si intravede neppure l’ombra. 

Alcuni assassini fondamentalisti hanno continuato a dare prova della loro follia uccidendo tanti giovani a 

Istanbul nella stessa notte di passaggio tra i due anni. Ma atterrisce quanto avvenuto in questi pochi giorni del 

nuovo anno: la macchina seriale dei femminicidi ha iniziato alla grande e soprattutto lascia senza parole quanto 

successo in Romagna dove due ragazzi adolescenti diventano uno esecutore e l’altro mandante per l’omicidio 

dei genitori, in una mattanza orribile che nulla ha da invidiare ai boia veterani del mestiere. 
 

Una indagine Istat di alcuni giorni fa, rilevava che un buon 20 per cento degli italiani – cioè quasi uno su cinque 

– lo scorso anno non ha mai aperto un libro o un giornale, non é mai andato al cinema o al teatro o a un 

concerto. Ha vissuto prevalentemente con la televisione come strumento informativo fondamentale. Se poi si va 

a vedere nel dettaglio, si scopre che i programmi televisivi più seguiti sono quelli fatti da dibattiti dove lo 

Sgarbi di turno sbraita volgarità contro qualcuno per alzare un audience altrimenti in picchiata, o risse create ad 

arte di un gruppo contro un altro, o morbose telecamere in finte case con personaggi tanto patetici quanto 

insignificanti o mattinate che traboccano di provetti cuochi. 

Impressiona sempre di più come la nostra società sia piena di vuoto! E’ lui infatti uno dei protagonisti che 

accompagna questo nostro tempo. Si tratta di una presenza inquietante. 
 

Celebrando in questi giorni la festa della Famiglia, è onesto ricordare che proprio tale realtà soffre di questo 

disturbo. Del resto la fragilità dei legami affettivi è cosa purtroppo evidente e crea i drammi di cui appunto 

anche le cronache recenti danno abbondantemente risalto.  

Dialogo, confronto, momenti di condivisione…. spesso languono anche dentro le famiglie e le coppie. Come 

Comunità cristiana non possiamo solo prendere atto e aggrottare le sopracciglia. Vogliamo offrire una 

opportunità per aiutare a riempire tale vuoto. Questo avviene già in mille forme: con la formazione, la 

catechesi, la liturgia, l’accompagnamento delle persone, la vicinanza amicale, la disponibilità servizievole…  

A tutte queste modalità, a partire da questa Festa della Famiglia, la Parrocchia vuole offrire una 

nuova possibilità a coloro che vivono la dimensione coniugale attraverso momenti specifici di 

spiritualità con l’obiettivo di offrire contenuti sostanziosi per sostenere il cammino 

dell’amore. 
 

Nei giorni scorsi è deceduto Zygmunt Bauman, sociologo ebreo, studioso acuto e geniale della nostra società 

occidentale. Sosteneva che la nostra non è più la civiltà della ragione ma della emozione, dove anche le realtà 

più grandi vengono ormai scritte sulla sabbia e quindi destinate a non resistere nel tempo. In una recente 

intervista così si esprimeva: "L'amore non è un oggetto preconfezionato e pronto per l'uso. È affidato alle nostre 

cure, ha bisogno di un impegno costante, di essere ri-generato, ri-creato e ri-suscitato ogni giorno. Alla fine 

comunque l'amore sa ripagare meravigliosamente per questa attenzione che gli si riserva!”. 

L’augurio per tutti – a partire dalle nostre famiglie - è quello di lavorare per riempire con buoni contenuti il 

vuoto presente! 



Ora di religione, cinque 
buoni motivi per non 
perderla  
 
 
 
 

Tempo di iscrizioni a scuola e tempo di 

scegliere per le famiglie e per gli studenti più 

grandicelli che ormai decidono in autonomia se 

iscriversi per frequentare l’ora di religione. 

In occasione della Giornata di 

sensibilizzazione alla scelta dell’Ora di 

Religione il Cardinal Angelo Bagnasco, 

presidente della Cei, si è così pronunciato: «Si 

parla spesso di una certa fragilità che rende difficile 

resistere nelle difficoltà della vita, alle quali 

nessuno può sottrarsi. È segno di uno smarrimento 

interiore che nasce dal non riuscire a fare sintesi, a 

ordinare le conoscenze, le emozioni, le esperienze, i 

sentimenti... Anche il ricco mondo della scuola, con 

le conoscenze e le competenze che offre  chiede un 

punto di sintesi, perché il giovane non diventi 

un'enciclopedia, ma una persona matura». In 

questo senso l'insegnamento della religione 

cattolica, anche per la sua valenza culturale, 

può essere per tutti un momento di 

chiarificazione e di equilibrio: i contenuti, 

la storia, il confronto con le civiltà, sono un 

riferimento necessario per comprendere il 

tempo e la società che abitiamo, uno 

strumento per il dialogo con tutti».    

 

Un insegnante di religione di Milano, Angelo 

Bertolone, ha così ricordato agli studenti e alle loro 

famiglie: «L'ora di Religione è fatta più o meno di 60 

minuti che per qualcuno possono essere pochi, ma vi 

assicuro che ogni istante è aperto ad uno dei misteri 

che l'uomo fin dagli albori dell'umanità cerca: 

il senso della vita». Ha stilato cinque buoni 

motivi per avvalersi dell'Ora di Religione 

1. L’insegnamento  di  Religione è  una 

disciplina  scolastica  vera  e  propria,  che  si 

 avvale di  docenti  sempre  più  preparati  e  attenti 

 alla vita  dei  ragazzi.  Fa parte  quindi  dell’orario 

scolastico  e  delle  discipline  scolastiche  a  tutti 

 gli effetti.  

2. La diocesi di Milano è una realtà multi -

culturale  e  multireligiosa: è importante che 

voi giovani conosciate  bene  le  tradizioni,  la 

cultura  e  la  religione  che  ha  segnato  le  radici 

dell’Italia, per  essere  aperti al  dialogo  con  tutti. 

Per questo durante  l’ora di Religione si conoscono 

anche  le altre  culture, le Religioni e non a caso in 

molte realtà sono sorte collaborazioni con le 

Comunità Religiose non cristiane presenti sul 

territorio. Ciò può essere motivo 

di arricchimento per ognuno di voi che 

conoscendo una cultura e una religione diversa 

dalla vostra può aprirsi all'accettazione dell'altro. 

 

3.  Gli  Insegnanti  di  Religione, 

attraverso percorsi di aggiornamento sono 

sempre  attenti  alla persona,  coniugando  l’aspetto 

dell’istruzione con quello dell’educazione. 

Questo perché l'IRC é una materia che mira 

allo sviluppo integrale della persona umana senza 

tralasciare nessun aspetto. 

4. L’IRC nella  Scuola  italiana  è  una 

 preziosa  opportunità  culturale  ed 

 educativa, perché  guida  voi ragazzi  a  scoprire  le 

radici  della  storia,  dell’arte  e  della  cultura con 

agganci alle altre discipline di studio;  vi aiuta  a 

rispondere  alle  domande  di  senso  che  tutti  - 

appartenenti  ad  ogni  popolo,  cultura  e  religione  -

portiamo  nel  cuore:  “Chi  sono  io?  Da  dove 

veniamo?  Che  senso  ha  la  vita?  Perché  esiste  la 

morte?  Cosa  c’è  dopo  la  morte?  Come  affrontare 

la  vita?  Cosa  c’entrano  gli  altri  con  me?”.   

5. L'IRC é l'unica materia che si può scegliere, 

infatti, rispetto a tutte le altre discipline che 

sono obbligatorie, per l'IRC il dinamismo della 

scelta gioca un ruolo fondamentale proprio perché si 

tratta di una materia che investe tutto l'essere della 

persona in tutti gli ambiti della propria vita.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Martedì 24 gennaio – ore 21.00 
Incontro CO.CA (coordinamento gruppi 
caritativi) – Salone Maria Ausiliatrice 
 

 Mercoledì 25 gennaio  
 

A conclusione della 
 
 
 
 

Il Decanato di Cinisello propone un 
incontro ecumenico di preghiera con  

la comunità dei cristiani copti 
Chiesa Copta (via Marconi) – ore 20.30 

 
 Giovedì 26 gennaio – ore 14.45 

INCONTRO GRUPPO TERZA ETA’ 
 

 Venerdì 27 gennaio – ore 21.00 
 

CONFESSIONI PER GIOVANI E ADULTI 
 
 
 
 
 

per il programma 
completo vedi sopra 

 
 
 

 Mercoledì 1° febbraio 
VISITA PASTORALE DEL CARD. SCOLA 

ALLA CITTA’ DI CINISELLO 
Ore 20.45 – Chiesa di S. Martino 

 

(v.  annuncio nella pagina seguente) 

 

 Giovedì 2 febbraio –  
FESTA  DELLA CANDELORA 

 

PRIMO GIOVEDI’ DEL MESE 
GIORNATA EUCARISTICA 

 

 Ore 8.30 S. Messa a cui segue  
       adorazione fino alle ore 12.00 

 Ore 15.00 S. Messa e adorazione  

 Ore 18.30 Vespero e benedizione 
eucaristica  

 

VIENE SOSPESA LA S. MESSA DELLE 18.30 
 

I SACERDOTI SONO DISPONIBILI PER LE CONFESSIONI DOPO  LE  

SS. MESSE DEL MATTINO E DEL POMERIGGIO 
 

 Venerdì 3 febbraio -   ore 19.45 
                  CENA EBRAICA IN ORATORIO SDS 

               Per genitori e ragazzi del II° anno 
    che si preparano alla prima  
    comunione  (1° gruppo) 

 
 

 
 
 
 

Il Centro di aiuto alla Vita di Cinisello farà un banchetto 
di sensibilizzazione davanti alla chiesa  

Sarà anche possibile acquistare una “piantina per la 
vita” il cui ricavato andrà a sostegno delle persone che si 

rivolgono al Centro  
 

 

 

 

ore 15.00 Oratorio Maria Ausiliatrice  

Si conclude con la S. Messa insieme alle ore 18.00 

 
 

 
  

 



 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 La Diocesi e le Parrocchie stanno mettendo a 

punto l’organizzazione per la visita pastorale  
del Papa a Milano il prossimo 25 marzo.  

 

 Anche il nostro Decanato ha attivato la 
macchina organizzativa predisponendo un 

gruppo di volontari per l’accoglienza.  
 

 Chi vuole proporsi per questo servizio, segnali 

il proprio nominativo in Parrocchia. 
 

 

ATTENZIONE : chi desidera partecipare alla 
Messa con il Papa a Monza deve dare il 

nominativo in segreteria parrocchiale.  
  

Le iscrizioni si accettano a partire da lunedì 
30 gennaio (si prega di non chiedere 
informazioni prima di tale data) fino a tutto il 

mese di febbraio  

 

 

 

DIALOGHI DI PACE 2017 – XI edizione 
PAROLE E MUSICA NELLA 50a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

Il messaggio di Papa Francesco 
 

“LA NON-VIOLENZA STILE DI UNA POLITICA PER LA PACE ” 
 

in forma di dialogo a più voci intercalato da momenti musicali si terrà: 

 

LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2017 ORE 20.45 
presso la CHIESA di S.PIO X 
(per tutta la zona pastorale VII della Diocesi) 


